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/ / «Nobel» 
della musica 
a Menuhin 

VENEZIA — 11 quinto «Nobel 
della musica* sarà consegnato 
a Venezia, al Teatro La Fenice. 
il prossimo primo settembre, 
al violinista Vehudì Menuhin. 
La notizia è stata data da Mio 
Ughi e Bruno Tosi, fondatori 
dell'associazione «Omaggio a 
Venezia», che organizza con» 
certi per restaurare opere d'ar­
te nella citta lagunare e che 
ha istituito nel 1979 il premio 
•Una vita nella musica» confe­
rito, nelle passate edizioni, a 
Arthur Rubinstein, Andres 
Segovia, Karl Bohm e Carlo 
Maria Giulinl, un premio che, 

per 11 significato morale e il 
prestigio ottenuto in tutto il 
mondo, viene considerato l'e­
quivalente di un «Nobel». 

Il Presidente della Repub­
blica Sandro Pettini ha posto 
anche quest'anno la manife* 
stazione sotto il suo alto patro­
nato e la televisione diffonde­
rà In tutto il mondo la cerimo­
nia della premiazione e il con­
certo che lo stesso Yehudi Me­
nuhin, con la partecipazione 
di Uto Ughi, terrà alla Fenice 
(in programma musiche di Vi­
valdi e di Bach). Una giuria 
internazionale—costituita da 
150 critici musicali — ha ade­
rito a larghissima maggioran­
za alla scelta di Menuhin. Il 
più «giovane» del premiati a 
Venezia, all'età di 67 anni con­
trappone ben sessantanni di 
carriera. 

Giulini lascia 
la Philarmonic 
di Los Angeles 
LOS ANGELES — Carlo Ma­
ria Glutini lascerà nel settem­
bre del 1984 la direzione della 
«Los Angeles Philarmonic» 
per motivi di salute. Lo ha pre­
cisato egli stesso, ponendo così 
fine ad un moltiplicarsi di voci 
sul suo possibile ritiro dalle 
scene americane. In effetti, 
nel corso della stagione 
1983-83, il musicista ha dovuto 
cancellare numerosi appunta­
menti (tra cui la tournée euro­
pea con la Philarmonic) per i 
postumi di una polmonite. 

Domani a Monteflavio una novità assoluta: un concerto sulle 
composizioni fìnora sconosciute al pubblico che il poeta creò da testi di Francois Villon 

Le musiche di Ezra Pound 
ROMA «La risposta è; ascoltate il suono del versU. Così Ezra Pound, nel suo 
•trattato di metrica* tagliava corto su regole codificate per invitare gli stu­
denti a entrare nei ritmo particolare e soggettivo della poesia. Una fusione, 
quella di parola e suono, che scaturì nel 1926 in vera e propria composizione 
musicale. Così 11 poeta americano emigrato In Europa si dedicò a musicare 
brani da «Il testamento» e la «Ballata degli impiccati* di Francois VUlon, 
l'antesignano dei poeti «maledetti* francesi, vissuto alla metà del '400 e morto 
& meglio, scomparso in circostanze oscure. 

A riproporre un testo così poco frequentato nel concerti è una delle tante 
rassegne musicali che ormai sono una piacevole consuetudine di queste sera­
te estive. SI è inaugurata proprio quest'anno a Monteflavio, al piedi di Monte 
Gennaro, «Monteflaviolnconcerto» che offre musica e interpreti di grande 
livello. Ma certo la curiosità maggiore è suscitata dall'incursione nel mondo 
di questo grande poeta del '900, prevista per giovedì 21 luglio alle 21. 

A James Demby, un giovane componente del gruppo «Spettro-sonoro» che 
ha curato questa edizione del «Testamento» ricalcata dalla prima mondiale di 
Parigi del 1926, abbiamo rivolto qualche domanda sul rapporto tra la ricerca 
poetica di Pound e il suo esito musicale. «Come nella poesia, dove c'è un 
ritorno all'epoca trovadorica, a Dante, con la ricerca di un suono primario, 
quasi promordlale così nella musica Pound recupera 11 legame profondo del 
trovatori tra parola e ritmo con una melodia che scaturisce dal verso, come 
nel canto gregoriano». 

Una ricerca che Io avvicina alle correnti artistiche della sua epoca. 
Sicuramente, anche se in modo diverso, tutte le correnti più radicalmente 

Innovative propongono questo ritorno all'essenzialità: basta pensare al con­
cetto di «Ur-scherel» il «grido primario» degli espressionisti viennesi e alla 
scarnlflcazione timbrica operata da Strawinski. C'è poi l'analogo rifiuto del 
gigantismo sonoro tipico delle orchestre di Wagner e di Strauss. / 

Quali sono, invece gli strumenti che Pound introduce nella sua musicai? 
Due tromboni, un violino, un clavicembalo, ma per lui l'orchestrazione è 

lasciata al Ubero arbitrio dell'interprete. Egli avverte gli esecutori che la sua 
musica non va letta in maniera meccanica ma quasi con la libertà del jazz e 
soprattutto con una grande attenzione alla parola. 

Un atteggiamento abbastanza normale per un poeta, quello di negare auto­
nomia al linguaggio musicale. 

Certo, ma straordinariamente moderno. Inoltre Pound non nega espressi­
vità alla musica ma ritiene che la parola recitata si identifichi quasi con 
quella cantata. Basta leggere i «Canti pisani» del resto, con la giusta intona­
zione. per cogliere la musicalità che c'è in quei versi. 

Perché Pound sceglie un poeta come Villon per consegnare le sue invenzioni 
musicali alla storia? 

Dopo Villon venne anche un'opera su testi di Guido Cavalcanti che è stata 
eseguita l'anno scorso negli Stati Uniti da Robert Hughes. Ma della poesia di 
Villon io credo che egli amasse oltre al ritmo, quel senso di Ineluttabilità della 
vita, la rievocazione senza rimpianti di un passato drammatico eppure affa» 
sclnante, guardato con spietata obiettività. 

Mati lde Passa 

Ezra Pound 
a fianco 
un'illustrazione 
per «La ballata 
degli impiccati» 

Così lasciò 
la poesia 

per il liuto 

È morto 
l'autore di 

«Jazz singer» 
NEW YORK — Il drammatur­
go americano Samson Ha-
£haelson, autore di opere piut-

>sto note anche qui da noi co­
me «The jazz singer» e «Sky> 
lark», nonché di sceneggiatu­
re cinematografiche come 
auella del «Sospetto», è dece» 

uto ieri l'altro, a 87 anni, nel­
la sua abitazione di Manhat­
tan. Samson Raphaelson ave­
va scritto più di dieci drammi 
destinati al teatro, altrettanti 
soggetti e sceneggiature cine­
matografiche e centinaia di 
racconti nell'arco di una car­
riera che era iniziata nella pri­
ma metà degli anni Venti. 

Pound musicista? Certo, se 
proprio nella tmelopea», la poe-
sia in quanto suono, musica, e-
gli si vantava di superare l'ami­
co-discepolo T.S. Eliot, al quale 
per converso riconosceva una 
supremazia nella tfanopea», la 
poesia-immagine. Le grandi o-
pere poetiche, a suo dire, erano 
sempre nate a contatto del can­
to se non addirittura per essere 
cantate, e un giovane america­

no che lo visitò a Rapallo negli 
anni30 trasecolò a sentirsi dire: 
iVivo intere giornate con la te-
sta nella musica». 

Cionondimeno qualche anno 
fa il bel volume curato dal noto 
compositore e critico canadese 
R. Murray Schafer, «Ezra 
Pound and music* (Londra, 
Faber),giunse come una sor­
presa. Centinaia di recensioni 
di concerti, pubblicate in mas-

Venezia 
ricorda 

la Bergman 
VENEZIA — «Tributc to In-
grid» la manifestazione di be­
neficenza (il ricavato sarà de­
voluto alla Croce rossa italia­
na e all'Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro) in­
detta a Venezia per celebrare 
Il primo anniversario della 
morte di Ingrid Bergman, si 
terrà al Teatro La Fenice il 30 
agosto prossimo. Con la regia 
di Giuliano Montaldo, l'attrice 
verrà ricordata attraverso 
spezzoni del suol film, testimo­
nianze inedite e l'esecuzione 
delle musiche dei film inter­
pretati dalla Bergman. 

sima parte fra 1918 e 1920 sul 
«New Age» di Londra sotto lo 
pseudonimo William Atheling, 
per non dire dell'affrettato 
«Trattato di armonia» e di altri 
scritti, rivelavano un interesso 
al fatto musicale profondo e ap­
passionato per quanto eccen­
trico. 

Così William Atheling ce l'a­
veva col pianoforte in sé e non 
mancava di stroncare i virtuosi 
della tastiera per il solo fatto di 
esibirvisi, facendo naturalmen­
te piovere in redazione lettere 
costernate di lettori che non sa­
pevano se credere ai loro occhi. 
Da ciò il memorabile avvio del­
la chiusa del iMauberley» 
(1920) — cito la versione di 
Giudici —: Luini in porcellana! 
/Il grande piano /accompagna 
una profana /protesta al chiaro 
soprano: La danna emette una 
nota limpida che piace al poe­
ta-recensore, il pianoforte a co­
da fa di tutto per soffocarla. Il 
fi/ano è la società che opprime 

'artista, voce isolata. 

•Mauberley» si apre citando 
l'avvio del ^Testamento» di 
Francois Villon: tNell'anno 
trentesimo della mia età /aven­
do bevute tutte le mie vergogne 
/ né al tutto folle né al tutto 
saggio...». A trentasei anni, nel 
19/1, Pound lasciò Londra (co­
me Villon Parigi) e a quanto 
parve anche la poesia; acquistò 
un fagotto e prese a mettere in 
musica i versi di Villon in vista 
di un'iopera* che, trascritta con 
l'aiuto di amici musicisti e pit­
torescamente orchestrata, ebbe 
esecuzioni parziali negli anni 
20, fu ripresa dalla BBC nel 
1931 e nel 1962, ed ebbe una 
versione ballettistica a Spoleto 
nel 1965. Mettere in musica, af­
fermava Pound (che si provò 
anche con Cavalcanti e Orazio) 
era un modo legittimo di legge­
ra o commentare un testo. 

Com'era la musica del Mil­
ton»? Antiromantica in appa­
renza, tutta superfici scabre 
memori delle melodie medioe­
vali, con qualche strizzata d'oc­
chio avanguardista: una lettura 
appunto d'un testo ch'era di 
per sé uno straordinario libret­
to d'opera. Villon che ai tavoli 
della taverna (caffè) detta il te­
stamento mentre il cerchio at­

torno a lui si stringe, regalando 
•numeri» al galante, la vecchia 
prostituta, la madre ecc, iquali 
entrano in scena a cantarli; un 
carnascialesco coro di bevitori 
celebrante mastro Jean Co-
tart/Jean Cocteau; impiccagio­
ne finale con la tBalfata degli 
impiccati: 

Protagonista Villon, che 
Pound definirà iprìmo porta­
voce dell'uomo sopraffatto dal­
la cattiva economia; poeta che 
scriveva dell'inferno a tratti a-
bitabilissimo del bordello e del 
paradiso affrescato sulla parete 
della chiesa, il paradiso dell'ar­
te, «dove sono arpe e liuti: 

Arpe e liuti: non solo l'arte 
ma anche la musica e l'uomo e 
la società sono oppressi dalla 
«cattiva economia: È la tesi di 
fondo dei macchinosi tCantos», 
belli soprattutto quando 
Pound scrive (*Canti pisani») 
un proprio «Testamento» di 
prigioniero e tmaledetto» non 
tanto diverso da Villon, dando 
come questo la parola alle mac­
chiette più omeno famose della 
sua vita, passando in rassegna 
il suo paradiso e il suo inferno, 
ricordandosi della tBalfata de­
gli impiccati»: *sei un cane per­
cosso sotto la grandine / una 
gazza rigonfia sotto il sole spa­
smodico / né bianco né nero / 
né distinghi l'ala dalla coda...». 
Accomiatandosi da un amico al 
momento del rimpatrio (lo at­
tendeva, si ricorderà, un pro­
cesso che poi non si fece) si por­
tò le mani al collo in forma di 
cappio. Ancora Villon. 

•Quali che siano i demeriti 
delVopeia» — aveva scritto ne-
f li anni 30 — *questo è indub-

io: son stato seduto nella cuci­
na dell'elettricista a Rapallo 
quando il "Villon"era trasmes­
so da Londra e non solo sapeva 
chi erano i cantanti... ma pote­
vo distinguere le paiole, e il 
"senso" delle parole». Ecco, per 
Pound m usica e parole collabo­
rano al senso totale. Utopia? I 
musicisti di professione sorri­
deranno dei suoi imperterriti 
unisoni, ma in mano a un regi­
sta abile (che del reato deve in­
ventar molto) questo «Vil/on» 
potrebbe essere una boccata d' 
aria fresca. 

Massimo Bacigalupo 

Intervista La celebre danzatrice Lucinda Childs è in Italia con tre suoi nuovi lavori 
e intanto parla del suo nuovo film, «Unguided tour», che sarà presentato alla Biennale 
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La celebre 
ballerina 
e coreografi 
newyorkese 
Lucinda 
Childs 

«Io, Lucinda, ballerò 
in un film della Sontag» 

Nostro servizio 
ROVERETO — Nell'intrica­
tissima mappa dei festival e 
delle rassegne estive di danza 
e di balletto, il cultore del ge­
nere quest'anno rischia di 
perdere la testa. Le proposte 
sono tantissime e disperse per 
tutta l'Italia. Talune in decli­
no (ed è il caso, per svariati e 
speriamo temporanei motivi, 
dei grandi appuntamenti tra­
dizionali di Nervi • Spoleto), 
talaltre in ascesa, ma ancora 
prive di fisionomìa. Forse, la 
vera novità è l'inserimento di 
spettacoli e sezioni di danza 
in festival interdisciplinari 
(secondo una tendenza mani­
festatasi già un paio di anni 
fa), dove gli organizzatori po­
co preoccupati di dover acca­
lappiare solo il pubblico bal-
Iet tornane o abitudinario, ac­
colgono proposte più corag­
giose, più originali. Quelle 
che, in genere, si rivelano le 
più interessanti, quelle che, a 
sorpresa, scoprono un pubbli­
co avido e attento, per nulla 

imbarazzato di fronte all'e­
ventuale grado di difficoltà 
delle proposte medesime. 

Ad esempio, nella magnifi­
ca piazza di Trento, per un'u­
nica sera, l'elegante raffina­
tissimi, Lucinda Childs ba te­
nuto in pugno una platea nu­
merosissima con le evoluzioni 
semplici e austere della sua 
danza, con la purezza dei suo 
vocabolario limitatissimo, ma 
ricco interiormente, fatto di 
piccoli passi, di figure classi­
che mai trattenute, di ripeti­
zioni gestuali ipnotizzanti, 
sciorinata su tappeti aonori 
anch'essi ripetitivi. Ha pre­
sentato tre coreografìe «mini­
mali (Rondò Particolare, Ab­
bandono formale. Calma re­
lativa) davvero non facili per 
chi pensa che la danza sia solo 
un gioco corporeo di effetti 
plateali. Ma, evidentemente, 
non è il caso del giovane e at­
tento pubblico trentino: nes­
sun spettatore ha lasciato il 
suo posto. 

Eppure, quattro anni fa a 

Milano, la signora Childs 
(presumibilmente quaranten­
ne), ballerina e coreografa di 
Robert Wilson (Einstein on 
the beach, I ira* titting in my 
patio..), assidua collaboratri­
ce del musicista Philip Gla-̂ s, 
una delle più importanti e-
sponenti della «nuova danza* 
americana, aveva provocato 
uno scandalo. Fischi, impro­
peri, l'abbandono furioso e 
tempestivo di alcuni spettato­
ri infastiditi e attoniti di fron­
te ai «saltelli» dell'artista, con­
siderati tutto, fuorché «dan­
za». Da allora Lucinda Childs 
non è più tornata in Italia, se 
non indirettamente; sono ar­
rivate le sue coreografìe, ma 
presentata non da lei, né dalla 
sua compagnia. A sorpresa 
dunque è stata invitata dal fe­
stival dì Rovereto Toky o/New 
York (che da due anni sì occu­
pa dell'incontro tra Oriente e 
Occidente) e, in particolare, 
da Leonetta Bentivoglio cht 
ha curato una «due gjomi» de­
dicata alla nuova danza ame­

ricana con la presenza di altri 
due performer al loro primo 
debutto in Italia, il bravo, spi­
ritoso, Tere O'Cormor e Meg 
Harper (della compagnia del­
la stessa Childs). 

Lucinda Childs — un volto 
immobile e aristocratico, un 
paio di occhi chiari, freddi e 
taglienti, una figura lunga e 
eretta — è arrivata al festival 
portando con sé un'altra sor-

Sresa: le scrittrice e saggista 
usan Sontag. Con lei, in ve­

ste di regista e autrice del sog­
getto tratto dal libro «Io, ecce­
tera* la Childs ha terminato 
di girare pochi mesi fa un film 
a Venezia: Unguided tour, 
storia d'amore che dovrebbe 
essere presentata alla Bienna­
le dei cinema. 

Riservatissima, chiusa in 
un mondo che si suppone niti­
do e contemplativo (a New 
York vive in un loft tutto 
bianco, enorme, senza un reo-
bile dentro, neanche U letto), 
Lucinda Childs parla sempre 
a bassa voce, «/n questo film 

— ci spiega —, /accio molte 
cose che riguardano la danza-
ballo persino per le strade e 
porto i fiori alla tomba di 
Diaghilev, a San Michele. È 
la mia seconda esperienza ci­
nematografica: 

La coreografa non aggiunge 
altro, non vuole; è imbarazza­
ta. Ma come mai ha iniziato la 
carriera di attrice? 

'Quando non sono con la 
mia compagnia, faccio cose 
diverse. Oggi a New York è 
molto difficile sopravvivere 
facendo solo il mestiere dei 
danzatori o dei coreografi: 

Anche per una caposcuola, 
un'artista importante e famo­
sa come lei? 

•Certo, talvolta non riesco 
a lavorare più di dieci giorni 
al mese con i miei danzatori 
perché non so come pagarli. 
Questo significa che ogni pro­
duzione ha tempi lunghissi­
mi. lo. poi, in genere, lavoro 
con architetti, musicisti, arti­
sti di diverse discipline ed è 
difficile sostenere i costi: non 
c'è denaro pubblico a disposi­
zione e i soldi delle fondazio­
ni private arrivano poco alta 
volta'. 

Signora Childs come defini­
sce la sua estetica? 

'Semplicemente dama. Il 
mio retroterra culturale è 
quello degli anni Sessanta 
(ho iniziato a lavorare nel 
1963), delle scene teatrali ne­
wyorkesi affollate di oggetti, 
di parole di opere danzate 
narrative e piene di cose, si­
mili a tanti circhi. Mi disgu­
stavano. Perciò ho pensato di 
ritornare ai materiali classi­
ci, al movimento puro, il più 
semplice possibile e ho inizia­
to a lavorare con musicisti 
che ritengo dei classici come 
Philip Glass. Mi hanno in­
fluenzato le arti visive (Sol 
Lewitt, Robert Morris), il ci­
nema, le opere di Alain Rob-
bc-GriUet e il fatto di lavora­
re con tanti altri artisti — ad 
esempio con Merce Cunnin-
gham — e di cercare una nuo­
va dimensione della danza: 

Basata anche sulla mate­
matica e sulla geometria, non 
è vero? 

'Per quanto mi riguarda 
no* nelle mie coreografie cer­
co solo la poesia: 

La sua ultima coreografìa? 
•"Avsilable light", un'ope­

ra per dodici danzatori; la 
presento a Los Angeles in 
settembre, a New York in ot­
tobre e poi a Parigi, Mi piace­
rebbe portarla anche in Ita­
lia: 

Marinella Guattenti. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità-Gas-Acqua-Calore-Trasporti 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
È indetta Botinone privata per la stipula di un contratto dì appalto, di 

tipo «aperto*, relativo all'esecuzione 01 scavi, riempimenti • ripristini (fi 
pavimentazioni stradali nonché fondazioni ed opere accessorie a vane 
occorrenti per la costruzione e la manutenzione delle rati di distribuzione del 
gas. deiracqua e del calore nel Comune (fi Modena e nel Comprensorio 
Modenese - periodo 1/1/1984 • 31/12/1984. 

Detti lavori, m Enea di massima, comprendono opere di scavo, rinterro 
• ripristino per riparazioni, rinnovi di condotte e di allacciamenti, costruzio­
ne di nuovi allacciamenti e nuove condutture stradali, la cui entità e tipolo­
gia verrà determinata di volta m volta nel corso della Arata del contratto. 

Si precisa in particolare che l'appalto prevede l'obbligo <fi garantire, per 
rintera durata del contratto ed m modo continuativo — comprese le 
fastjvitt — la (Ssporùbfiità m breve tempo, sia di giorno che di notte, di una 
squadra di pronto intervento dotata da mezzi necessan. 

importo contrattuale presunto- L 2 000 000 000 La licitazione si terrt 
con a metodo di cu air art. 1) Latterà a) della Legge 2/2/1973 n. 14. con 
offerte esclusivamente m ribasso 

Tale importo è fornito a titolo puramente indicativo m relazione aBa 
particolare natura dei lavori da esegure, che potranno subire notevoli 
variazioni sia nePe quantità che nete tìpotogre. 

Requsrto indrspensabae è l'iscrizione a*r Afeo Nazionale Costruttori per 
le est. n. 6 (ex cat. 7.8a e 8b). n. IOa (ex cai. 9 e lOc) e n. lOc (ex cat. 
1 la e 11b) deBa tabella di cu aBa Circolare n. 4162 del 16/7/1982. con 
imoorto rJ aerinone non inferiore • L. 750.000 000 per ciascuna deBa 
predette categorie 6, IOa e lOc. 

GS interessati possono chiedere di essere invitati aBa gara entro le ore 
18.00 del gramo 5 settembre 1983. 

Ala richiesta d'invito dovranno essere aBegate le seguenti tfcruarsnoni 
• referenze (da documentare successivamente), tendenti ad accertare rido­
narla economica, finanziaria e tecnica dell'Impresa a partecipare ala gara: 

— «riporto globale di lavori srmian eseguiti negfi urtimi 3 (tre) anni con 
elencazione da lavori stessi e con mescanone da Committenti: 

— c*cr*aranone orca rattrezzatura. • mezzi d'opera • requpagyiamento 
tecnico idonei per l'esecuzione da lavori oggetto deTApparto: 

— dKraarazxxie «wScante rerg^nco rr»>tfio anriuo óWlmpr««fc con nfen-
mento agk urom 3 (tre) anm. 

m tale domanda gS interessati dovi armo dchurara di non Trovarsi m 
nessuna delia condizioni di esclusone prevota data Legge 13 settembre 
1982 n 646 e 23 «cambre 1982 n. 936. 

La nctaesta d"«rwto. che non vmcola r Azienda, va indirizzata al-
rA.M C M . - Ufficio Segreteria Generate - Vie Carlo Sigorao n. 382 -
41100M00CNA. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dr. Santa MoracaB) 

COMUNE DI SALERNO 
Appalto-Concorso par il servìzio della mensa per gS 
allievi dalla scuole materne comunali e statali, nonché 
deHe scuole elementari e medie a tempo pieno. 

SI RENDE NOTO 
che ai sensi data (Mbarapone dai Corwgfio Comunale n. 57 dal 

25/2/83. esecutivo a norma di legge. * dovrà provvedere eTeffideuierito. 
madiant* appalto-concorso, dal servino data mensa par gfi «a»tv» dafle 
scuola etementan • medie a tempo puno astienti nel territorio cornunava. 
par le durata di 5 anm scolastici a pance dar 1/10/83. 

La ditte interessata dovranno far parvenre le istanze A richiesta di 
panecipazione a«a gara, m carta legala. aTArchivio Generale dal Comune di 
Salerno antro 15 gKjrm data data di pubbbeanone dal presenta avviso sul 
•taSattmo Ufficiale deSa Regione Campania, corredata da curncuVan deSa 
propria attività svolta m tale settore • dal certificato di iscrizione aSa 
C d A.A. nel settore data gestione marna a dele nstoranona m ganer*. 

Le istanza di partedoenone non sono vuotanti par 1 Comune 

Salerno. 6/7/S3 IL SINDACO 
Avw. A. OanzJo 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

Elettricità-Gas-Acqua-Calore-Trasporti 
• - • — - • i — • • » 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

è indetta datazione privata par la stipula di un contratto (fi appalto, efi 
tipo taperto*, relativo aS esecuzione di scavi, riempimenti a norotmi di 
pavimentazioni stradai nonché fondazioni ad opera accessorie m varie 
occorrenti par la costruzione e la manutannone dato rati (fi rJstribuzione 
daO'anergui elettrica nel Comune (fi Modena • nel Comprensorio Modenese 
— periodo 1/1/1984 • 31/12/1984. 

L'entità e la tipologia di datti lavori, che si svolgeranno durante tutto 
rarco daranno, verranno stabilite di volta m volta nel corso della durata dal 
contratto­

si precisa m particolare che rapparto prevada robbligo di garantire, per 
riMara durata del contratto ad n modo continuativo — compresa le 
festività — la depc<*«ta in breve tempo, srt di glorilo che di notte, di una 
squadra (fi pronto intervento dotata da mezzi necessari. 

Importo contrattuale presunto: L. 1.400 000 000. La Ecrtanone si terra 
con a metodo (fi cui arart. 1) Lettera a) detta Legga 2/2/1973 n. 14. con 
offerte esclusivamente «i ribasso 

Tata importo è fornito m titolo puramente indicatjvo m relazione afta 
particolare natura dei lavori da esegure. che potranno suora notevoli 
variazioni sia neBe quantità che nane bpotogie-

Requìsrto ndispensabae è riscrizione air Abo Nazionale Costruttori par 
la cat. n. 6 deBa tabella di cui ala Crcolare n. 4182 del 16/7/1982 (ex cat. 
7. 8a e 8b deSa precedente tabella) con «riporto (fi sermone non mferioro 
• L 2 000 000.000 

GS interessati possono chiedere di essere «rotati aria gara entro le ore 
18.00 del gnrno 5 settembre 1983. 

Ala richiesta d'invito dovranno essere aHegiiu le seguenti dchtarazioni 
• referenze (da documentare sucoasswamente). tendenti ad accertare rido­
nata economica, finanziaria e tacraea deTlmpresa a perteopara ala gara: 

— importo globale di lavori sonilan eseguiti negfi dumi 3 (trai anni con 
elencazione da lavori stessi e con mScaziono da Committenti: 

— (fichiaraaone arce r attrezzatura, i mezzi d'opera e rec*apaggamento 
tecnico idonei per resecuzione dei lavori oggetto de5TApparto: 

— ifcJuar azione truccante rorgameo rnaJo annuo dar Impresa, con nferi-
mento agi urtimi 3 (tre) : 

In tale domanda gfi interessati dovranno (Schiarare di non trovarsi in 
waaauna dVe coniazioni efi esciuarana previste dato uagge 13 settembre 
1882 n. 846 • 23 dicembre 1982 n. 838. 

La ncfnesta d'invito, che non vmeota rAnemia, va mrjrnzata al-
rA.f4.CM. • Ufficio Setmana Generala - Via Carla Sigorao n. 382 -
41100M0OENA. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dr. Santa MonceB) 

PROVINCIA DI TORINO 
A V V I S O D I G A R A D ' A P P A L T O 

UrVcvriciatfTorroino*»tasf)guentag»jatfapP 
pnvata: 

Centro Soci»* Tara» artico - W 8» - Via Torino. 3 » - ManceSeci ( « 
ItttmnO PMfTOI-

hnporto • base « O»TK I - 778^74.000 
La «citazione pnvata avrà luogo ad offerta ««grate con la modesta di cui 
aTart. I H t t a ) data legga 2 febbraio 1973 n. 14 (con I metodo di cui 
erari. 73 tett. e) del ft 0. 23/S/1S24 n. 827 • con i procadrr>entu 
previsto dal successivo art 76 commi 1». 2" e3"). con esclusione o) offerta 
In aumento. 
Eneo I tanTMoe di gwro 15 dola data dal preeante avviso, la Impraaa 
•ttareasata a*apparto auddetto. iscritte sta categoria 2-(M'Abo fianona-
la dai Costruttori di cui al D.M. 25/2/1982 n. 770 (ex categoria 2* data 
tabaaa aoppressa), potranno far pervanre la propria refaesta tfrrvrto ala 
gara (m carta legale da L- 3 000) «le: OMsjone) Contratti «Ma» Provin­
cia « Torino • Vm Msrio Vittoria n. 12 - 10123 TORfffO. 
Si f a presems che la richiesta d'invito non vincolerà hi alcun modo r Arnrnt-
nutrezione 

Tarmo. 20 kigfio 1983 IL MESCENTE 
DELLA GIUNTA HKMNCIAIE 

Con. ctioenio Meccari 

http://rA.f4.CM

